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‘eravamo noi i responsabili

bella societa’, anche voi non
di avere la vostra parte di

te lontani
onsabilita’

se non diretta almeno indirettz su quante
e’ avvenuto a Milano. Fe_,“‘ ] alla
pi’ grande responsabilita’ che avete assun-
to poi, facendo credere. per tanti giorni Chc

bt

Poiche’ nessuno postra’ 1

bomba sia uscita e per quals
“ata i'atta emlc»deie c%u non dovuta a
esistente in
un senso o in un dl‘lo nella societa’, e an-
che se fra la creduta ingiu del ricchi
e la reale ingiustizia dei poveri c¢i sia una
bella differenza. E pertanto gue
tutto lascia pensare che essa sia
prio perche’ i ricchi non erzno
E non siete i goli ne’ i
Che’ dagli elevati gradin
rati, ai bidonville in cui
. a marcire e ad
veri, vi e’ tutta una gra:
u. responsabilita’ plu’ 1
”eftr* o piw’ indirette
roni del vapore "'1‘

iy . S
-lao] a comeiti £an < { st

1stiz

: tamento sSono dlspostl a vendere madre mo-

glie e figli se sara’ necessario, ai guardiani
dell’alta autorita’ che riducono l'opera di
giustizia alla difesa dei riechi e all’impri-
- gionamento dei poveri; dagli alti padri Spi-
rituali che predicano la pace e la santita’

della miseria ma che vivono tranquillamente
a fianco dei ricchi, agli alti conformisti di
- ogni risma; dai “proletari” antimilitaristi
che lavorano nelle fabbriche di munizioni,
che si sottomettono agli adempimenti degli
. obblighi di leva e che vanno regolarmente

alla guerra, a tutti coloro che piegano supi- :

namente la schiena all’autorita’ all’ingiusti-

‘zia e ‘al privilegio, v’e’ tutta una scala di-
scendente di responsabilita’ piw’ o meno
grandi, piu’ o meno forti, piv’ o meno di-
rette o indirette. Ma voi, signori giornalisti,
voi particolarmente che da qualunque parte
~ veniate, difendete' .a spada tratta questa
triste societa’; che la difendete e che la
difendete male ‘che plangete ad esempio,
calde lacrime di coccodrillo su venti morti
e“vi scagliate ferocemente contro di noi spe-
rando piu’ lauta prebenda, e che forse mai
avete avuto una parola di rimpianto sui
milioni di .morti provocati dalle guerre ne’

v

, sulle numerose vittime proletarie mitraglia- -

te sui seleiati delle vie, anche voi ne avete
" la vostra parte di responsabilita’, credetelo!
Ed ha avuto ben ragione il nostro vecchio
compagno Lecoin affermando che:
. che fosse provato che i giovani da 17 a 20
anni che si stanno arrestando in Italia, fos-
sero veramente responsabili dell’attentato,
.l difenderebbe lo stesso come non colpe-
voli.” Perche’? Ma perche’ in primo luogo
e in qualsiasi caso non sone che il frutto

della triste societa’ che voi difendete, e che
~d’altra parte anche fosse provate che fos-

_ sero veramente responsablll con molta pro-

“se an-

. stessi ritraete la vostra mercede. Ecco il
~ perche’! Ma cio’ nonostante, tutto lascig
 pensare, come  abbiamo cercato di dimo.
_ strare, che le responsabilita’ siano altrove. =

lestofanti pagati alla stessa cassa a cui v

- Ed "ora, egregi giornalisti, poiche’ abbia-
mo tenuto a indirizzarci particolarmente a
voi, permetteteci prima di finire che vi ri-
volgiamo una domanda, ‘forse un tantino in-
genua e nello stesso tempo imbarazzante.
Vorremmo chiedervi se quando avete finito
di sporcare faticosamente i fogli della vo-
stra prosa velenosa contro di noi, avete l'a-
bitudine di guardarvi nello specchio? No?

. E’ peccato, vedete. Perche’ se aveste co-

desta abitudine, certo non arrossireste, poi-
che” — lo sapete meglio di noi, voi che siete
istruiti — il bronzo non arrossisce. Ma chi

- 8a, se ripensando al mendacio del momento,

il vostro cuore ammettiamo pur: duro, non
81 ‘mettesse a battere piu’ forte. Che’ il

- cuore, qualunque sia, ha qualche volta delle
~reazioni sue particolari. Specialmente in co-
~loro che non hanno la cascienza molto tran- -
‘quilla. - E voi, nonostante sappiate di tro-
varvi dalla parte dei piu’ forti — e forse
_proprio per questo — -dovete far parte di

questi: O per lo meno non dovete trovarvi
nello - stesso stato d’animo di serenita’ in
cui ci troviamo noi e-il nostro veechio com-
pagno Lecoin.  E chi sa se codesto battito
di cuore maspettato non vi desse a riflet-

tere e non vi mettesse una buona volta sulla
‘retta via. Poieche’, sappiatelo infine, che ol-

tre ad essere molto piu’ giusto, e’ anche
molto piu’ -umano e molto piu’ bello trovarsi
dalla parte delle vittime,, che dalla parte
delle' canaglie e dei carnefici. La coscienza g’;
piu” tranquilla anche se, indipendentemente

" dalla nostra volonta’, € piu’ pericoloso.
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